
 

 

Salvatore Furia. Eccolo, in questa immagine che lo ritrae immerso nel verde che ha tanto amato. Insieme 

alle stelle, di cui era poeta.  

Salvatore Furia nasce a Catania nel 1924 e muore a Varese nel 2010.  

Dalla Sicilia alla Lombardia. Con tanto amore, competenza e sensibilità. Quanto siamo debitori alle 

anime grandi del Sud! Del resto, l’Italia è una, lunga e distesa nel Mediterraneo ma una.  

Perché ricordiamo Salvatore oggi? Perché è stato uno dei giusti per l’ambiente. 

Innamorato del cielo stellato, ha studiato le caratteristiche del suolo lunare all'Osservatorio di Brera dal 

1953 al 1961. E la relatività del tutto, dell’essere umano di fronte all’universo, l’ha convinto della scelta di 

rispettare ogni forma di vita. 

Naturalista instancabile, ha promosso la formazione del Parco del Ticino, del Parco delle Pinete di Tradate, 

del Parco circumlacuale del Lago di Varese, tenendo innumerevoli conferenze e dibattiti volti alla 

sensibilizzazione ambientale. 

Nel 1956 fonda la “Società Astronomica G.V. Schiaparelli, Centro Popolare Divulgativo di Scienze della 

Natura” libera associazione senza scopo di lucro. Ha ideato e realizzato la "CITTADELLA DI SCIENZE DELLA 

NATURA" sul massiccio del CAMPO DEI FIORI (Varese) sede scientifica della Società Astronomica G.V. 

Schiaparelli. Era convinto che la diffusione della conoscenza scientifica è una delle garanzie della 

democrazia e della giustizia sociale.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Luna
https://it.wikipedia.org/wiki/Osservatorio_di_Brera
https://it.wikipedia.org/wiki/1953
https://it.wikipedia.org/wiki/1961


Primo presidente del World Wildlife Found (WWF)di Lombardia (1971).  

Sovrintendente Onorario al verde Pubblico della Città di Varese dal 1974 al 1992. 

Promotore della Legge Regionale sul Risparmio Energetico e contro l'inquinamento luminoso (L.R. 27 marzo 

2000 n. 17). Socio Fondatore dell'Associazione Internazionale "Cielo Buio - Coordinamento per la 

protezione del Cielo notturno" e Conservatore del Premio internazionale "Per una stella in più" (2000). 

Salvatore Furia aveva capito: una stella in meno, cancellata dall’inquinamento e dall’arroganza del 

genere umano è meno vita per tutti noi.  

Ha trascorso la sua vita nell’impegno di ambientalista attivo, studioso scrupoloso, educatore 

instancabile. Tanti sono i riconoscimenti che ha avuto ma il riconoscimento più importante è quello che tu 

gli puoi dare, ricordando la sua figura e mettendo in azione, nelle tue giornate, nelle tue singole scelte, il 

suo insegnamento. 

Un asteriode è dedicato a Salvatore: scoperto all’osservatorio astronomico del Campo dei Fiori si chiama 

FURIA in suo onore. Noi navighiamo nel cielo con lui. 

Da ora, fa la cosa giusta! Rispetta ogni forma  di vita intorno a te per rispettare la tua stessa vita!   

 

 

L’Osservatorio al Campo dei Fiori… 

 

  

 




